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TORINO, 14 MARZO 1875. 





La lotta fra il Papa e la Prussia. 


La Gagzetta di Colonia dolo 
temente che îl Papa non fosso più n 
vrano temporale; perché, se fono ancor: 
l'Alemagna risponderebbe alle suo pro- 
vocazioni dichiarandozii ln guerra e in- 
viando un naviglio nelle aequo di Civi- 
tavecchia. Si scorge da ciò che il Papa 
prigione è assai più libero che, non, il 
Papa sovrano; nell'oppagnare.1o leggi che 
credo pregindizievoli. alla, Chiesa, Fatto 
ata che, andate a monte alcuno pratiche 
di conciliazione, il Papa, con. sua’ bolla 
dot 5 di febbraio dichiarò nolle ed irrite 
loggi germaniche orcleslastiche, come con- 
tirarlo alla costituzione divina della Ohte-| 
sa, o ingianse sulennemente Gle non si 
dovesse ottemperare nd esse. 

Il Papa, condanna esplicitamente « lal 
facoltà data ai gindici laici di spogliare 
della loro diguità ed (esercizio. del loro 
ufisio i vossovi e gli altri ecolestaatici 
preposti alla cura delle anime : gl' impe: 
cimenti arrecati a coloro che sorsbbero 
sostituiti al cseroltare la legittima giu. 
riadizione in Inogo dei paatori assenti: 
l'intimazione al capitoli cattedrali di no- 
minaro i vitarii quando non è vacante, 
sccondo i canoni, la sodo episcopale; lu 
facoltà di depntare persone anche acat- 
toliche, le quali, surtogate ai vescovi, 
presiedano nelle dioceni all'amminiatra- 
zione del beni temporali, sinno questi. de- 
stinati/ a saore persone, alano: per: mso eo- 
alesiastioo; »: Dice che « quelle leggi non 
sembrano stabilite per esigere in ragio- 
nevole ossequio da liberi cittadini, ma) 
iiuposte quasi a schiavi per estorcere colla) 
violenza del terrore una forzata obbe- 
Qienza. ». Conchiude: coll'uffermate che) 
coloro 1 quali per timore « avessero nb- 
bidito agli nomini piuttesto cho a. Dio, 
inoorrono nella, scomunica maggiore, e 
che i pi fedell non debbono accostare! 
alle loro siete fansioni, nò ‘eltevere da 
essi i sacramenti, e prudentemente hanno 
nd astenersi dol loro commercio e con- 
sorzio, n 

Si trovarono allora gli ecclesiastici del- 
la Germania nella più difficile posizione. 
Si accordarono imprima i vescovi, di non 
pubblicare quel documento, ma un esem- 
plare ‘ne fa mandato ad nn foglio nltra- 
montano, Il Mercurio di Vestfalia, che 
fece conoscere al mondo i fulmini di Piol 
Nono, Imuiensa fa la sensazione prodotta; 
da quella’ dichiarazione di gueira, onde 
tutti i fogli, compresi $ radicali, soliti a 
combattere il Goyerno, convennero nella 
nécanaità di opporsi allo protensioni pa» 
pali di fondare uno Stato nello Stato, ma 
più di tutti si adoguarono: 4. pubblioisti 
ufficiali 6 semiuficiali: 




















‘naturali fra lo Stato e la Chiosa, asalon- 
fando a ciascuno di quogli enti la libertà 
‘entro la sua cerchia, non sì vide che:nno 
traniero il ‘quale sl'era arrogato: di abo- 
lire delle leggi nazionsli, nveva vietato 
‘ad un terzo della popolazione’ prii 
‘di ubbidire a quelle leggi, pens la dan- 
nazione eterna, Il perchè. dovevasi. ope- 
Fare a tatto potere siffinchè forse reso 
frauiraneo quel tentativo, Del restò la 
questione non fa-considerata preclanmente 
a: quel modo: dalla stampa straniera, non 
‘parlismo della clericale; In quale non] 
(giudiod gli atti del potere pspsle e gli 
Avostta clecamenta senza più , ma anco 
dalla liberale © spscialmonte dall'ingleno; 
che, quantanque avversa alla sopremazia | 
pontifisla, non è meno) sollecita della li- 
bertà di coscienza, 

Il Governo germanivo naturalmente se- 
gui la corrente dell'opinione pubblica, 














Pensò da prima d'interrogare 4 aingoli 
ecelesiastici se riputassero le: Inginnzioni 
papali obbligatorie o no in coscienza, ma 
‘l’idea fu tosto: abbandonata per non porre 
quei cittadini nella dolorosa alternativa 
di sceglisra tra il pontefice e il sovrano, 
‘nè si poteva pur pensare di far nw'in- 


‘ohieata che concernesse tutta quella classe. 


‘Perchè il Consiglio dei ministri determinò 
di privare, dei fondi atanziati dallo Stato] 


tutti quelli che gli pereeplacono!e nomi: 
conoscono l'autorità saprema del re, Sot- 
topose dunque al Parlamento me disegno 
di legge secondo cui lo Stato sospende 
Îl pagamento del sussidii ai chierici, i 
‘quali non sottosoriveranno un atto in 
tì dichiarino essere: obbligatorie le loggi 
nazionali. Il Governo, non contento. di! 
tina passiva acquiescenza allo.leggi dello 
Stato, vuole che se mo riconosca. espliei- 
tamente la supremaxla. L'ecclestnstico che 
‘attaocasso postia le leggi dello Stato, con- 
trarlamente, alla sua dichiarazione, sa- 
‘rebbe: dismesso dal ano uffisio. e; no cià 
‘nonostante lo adempisae, condannato ‘a 
una multa. 

Ta sonma stanziata annualmente: nel 
bilancio per suasidii alla Chiesa gatto. 
ica ‘sala a 5 milloni di franchi, 
lina: metà de' quali‘ pel vescovi, - enpitoli 
‘o semiati, l'altra. pel ‘pafroci, Questi 
pertanto, nel caso che non adompiessero 
la formalità prescritta, non potrebbaro più 
far assegnamento che sulle largizioni! dei 
privati 6 dei vescoyi, i quali. traggono 
‘dalle loro proprietà Vil doppio. di quanto 
ricevettero sinora dallo Stato.. Oltre a oiò 
i Tedeschi potrebbero: dare a' loro. preti 
Îla contribuziono detta dell'obolo di San 
[Pletro, vi sono le decime éhe 1 contadini 
ogliono dare' a’ loro enrati in certe con: 
[giunture e così questi non si trovano ve- 
tamente indotti alla sottomissione da ur- 
[gente bisogno. 

Si afferma che .il Governo germanico 

















‘per ragginogere il sno scopo, ma altri 
Volevs:cho non. si arrestazso sd essa; Si 
‘voleva ravvivare la prerogativa regia, 
'abbandonsta. volontarlsmento nel 1841, 
‘di ‘atndacaro le corrispondenze dei vescovi 
(dol Papa , vietare Ia pubblicazione delle 
pastorali ‘senza consenso delle antotità , 
facoltà dello Stato vigente sotto 11 regno 
precederite, é fionlmente fhcamorare Te pro- 
'prietà, di una corporazione che non vuole 
ticonotoere le leggi dello Stato, La-se- 
‘mi-uficiale Gazzetta. dell'Alemagna. set- 
lentrioniale diceva tondamente che i con- 
tribuenti | prussiani ‘non ‘debbono pagare 
per un’oste romana in mezzo loro più che 
per ‘un esercito ‘francese a Parigi od a 
Lione, onde si ‘trasse il pronostico che ai 
Volosse considerare. appunto la Chiesa 
cattolica in Germania come un' nemico 4 
(combattere. 


ni 15 di questo mese, 
ostra corrispondenza), 
10 marzo (sera), 

Più che delle cose nostre l'opinione pub: 
blica è in questi giorni preocoopata anche in 
[Rome delle cose di Francia. Le presonzioni 
continuano ad essero: nel senzo. che finirà per 
rinscire na combinazione del’ colore attual- 
mente prevalente nell'Assemblea, cioè una com- 
binnzjone io cui i centri somministreranno il 
bîù 1argo contingente, e nella quale la siuanze| 
‘di destra sarà meno accentunta della nuance] 
i eiuifstra, So che fin dalla cora di sabato, 
lincorrendosi al ricevimento dato dal marchese 
(di Noailtes dell'attuale crisi, ‘taluno ‘de’. pre. 
‘senti, persona competontissima: per posizione e 
per esperienza, non esitò ad affermare. cha il 
(tarescialio Mac-Mahon è. positivamente riso: 
lato a: cn uscire da siffatta via: che oramai 
[gli è Involata ‘dallo. ultime. votazioni | parls- 
[mottati, Coslcchè, stiche a costo di modificare 
pià volte la lista delle persone, e di protrarro 
per più Inugo tempo la durata della crisi, non 
sì vorrà du niuna iputesi risuoziaro all'ettt- 
tuazione di un prograzzina, fuori del qualo si 
rioadebbe nell’arbitrio e nella: noertaera. Tù:| 
anto è stato notato, come buon aiatomo, che 
ssiche in questa, conginatara' i clericali‘ non 
osano mettere inuanzi lo Joro. pretese e nop-| 
pure ordire gl'intrighi consueti, 

Siamo lcutani dal tempo in. cui, ad ogni so- 

6’ di crisi In Fraela, si doleva, dopo 

menti del 1970-71, proclamare la re 
atintezione legittimista comi la so1a panacéa 
di tanti guai. Tuoe ura il Vaticano, 0.la So- 

at delinearsi cuttolici atene tmp mi- 
gliori. 
Malgrado cho il Mioghetti si sforzi di faro, 
‘some dicono i Francesi, è mawvaia je bonne 
‘mine, è certo che gli tiesce nsoai sensibile il 
primo smacco al quale: giù soggiace la sua 
ferie dì provvedimenti ‘fuanziarii. Se: vora- 























Non sì cercò più? di: ‘stabilireti limiti|orede sufficiente la provvisione proposta | mente, come gli amici suoì adducono, gli stava 
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TI dacio della contessa Squina, romanzo di 
Antonio Caccianiga. Milano Trevee ‘ cdî:| 
È turi, 1675 (prezzo L. 9) — Ze ? 
memorie d'un musitò; di Leon "Angust| 
Perussia. Milauo,, tip. Lombarda ,, 1874 
(renzo L. 1:30) — L'ultimo veglione, di 
+ B. E. Muineri, Milano , libreria editrice 
Brigola, 1678 (grezzo L. 1) — Arnaldo 
‘da Brescia e la ione raidana del 
31 secolo , stuli di GiovsanijdegOastro. 
Livorno, atawperia Vigo, 1875. 











Ml signor Antonio Cacsisuiga kh. per 
privio un merito invidiabile, quello di su- 
‘persi far leggere, di non viusohe mai tedioo0 
‘ad 'pexsnte, anche quando ‘divaga, quando 
di diffonde suverchiamente; insiste troppo, 
di tu prolisso, sî ripete 0/si smarrisce in 
eccessuri o ili snperituità. Ma' forso di 
questo merito l'antore simipaticiasimo ne 
abusa un pochino: Sa che preso da quella 
@ua derta grazia, da quella ana. naturale 
piuoevolerza, da quella bonaria e’ pnre 
srguta amenità del dire, chi Îo legge non 

lasolorà stancare 18 Indispettiro dalle 
luugoggini,, dall'aconmalersî di cose e- 








straneo e indifferenti, dal'soverahio carico) 
lài ‘particolari ‘ondo viene impinzata la 
fondamentale semplicità della sua: inven-| 
ione; e non la cara nbbastanza di va: 
[glisue:lo pagine che gli vengono già 
[dalla penna, atfino di toglierne « il' troppa 
@ il vano, n e non esercita a safficienza 
[sulle cose nto quel ‘nindatato e: ‘quella 
oritica che fanno ad un autore. tigettaro| 
tutte la minutezze ;inntili onde alla prima 
viene fuòri circondato Îl suo pensiero nella 
scrittura; @*sono come la ganga ida 
cui col lavoro. della limp’ convien trat 
fuori pulita la gemmi i 

Codesto troviamo sin da Idinentaral' nel 
l'ultimo romanzo- dell'egregio scrittore 
Il'bncio della contessa Savina, nscito te» 
[stò a Milani: L'argomento del medesimo 
(i piave: assafssimo:'il modo ‘con ‘enì è 
goneepito, fatto tonereto e ‘svolto, cl-sem- 
bra opportmmo;. artistico od efieace, non 
solo verosimile, ma' ‘tanto’ probabile da 
poteri dir vera la ancressiofe eIa gua 
lità dei pochì avvenimenti clie. vi Han 
laogo; nattrali; ‘nelll'é intarnati con fo- 
oe ri 














razioni, di descrizioni, di ax 
lcho' fanno: parero ‘alicora mindre la"già 





Pochiseim© azlcno (e tl ‘riducono ‘il: ro- proclamano col toro dei paradossi delle! 


_——————————— 


(manzo's un pizzico di polvere d’oro get- 
tato in na muocliio di sabbia. 

La psicologia sta bene; Ja descrizione 
‘deì Inoghî,; di nomini e di cose, delle mo- 
dificezioni dell'animo nmano, dello batta: 
‘glio dello spirito 6 degli spettacoli della 
matura sta benissimo: sono anzi ingre- 
dienti necessari del romanzo: ma tutto 
‘questo va unito ad nu'azione aoconcia, 
bieogaa anperlo confondere; farne una parte 
integrante, necessaria, causa ©. risulta» 
‘mento ‘insieme d'uns ‘concatenazione di 
fatti por cni il lettore venga interensato, 
abbia desta In'eua curiosità; scddisfatto 
‘quel certo istinto di onriosa aspettaziono 
‘ole è bn elomento così strano 6 pur così 
principale della natra intelligenza. 

Ci sono, è vero, quegli serittori che og- 
‘gidì si chiamano inmorisfi, i quali sonno 
{da un argomento da nulla trarre cosastone 
‘i infilaro una serie di considerazioni, di 
osservazioni, d'ammineatra:nenti, di piace: 
valezzo, di aforlemi ‘Alosofici eriandio, 

















liarsi‘leggero avidabiente » ‘con frntto 


ta i caratteri; ‘ina tutto questo compensano la munoanza' dell'interesse lavero: il idbre.'Si*funno commedie piene 
[soffocato di ‘troppo ‘sotto nna’imaleònei- ‘nell'azione colla novità, la' biszarria, la!dî chisocherate, dove non c'è commedia; 
gliata abbondanza di parole, di comiide:'specioaltà, l’audacia ‘del cencitti, ravvol»! 

iii nfante, gono anche di sofemi le ‘buone ‘ide, ri [tato delle oto, ma dovo qullo cho chia 


‘senotono con argate ‘femerità' ta ‘ragion 


Della contesa onde parliamo 6 che ha 
certamente una grando importanza non 
'posalamo* conoscere tutti i risultamenti, 
nò ancora ai sa precisamente la:condotta 
‘he terrà. (il clero germanico. Ne farà 
probabilmente argomento di nua sua al- 
locuzione jl Papa nel Conclstora che torrà 


‘coni pocò a cuore) quella ‘somma che si po. 
trebbe ricavare. dal far pagare in oro i dari 
‘di esportazione, patovn cispensarai. dal prosen- 
tarno la proposta. — AA ogni: modo 8 positivo 
(ché il Miniutaro è razegnato a’ battere ‘in ri° 
tirata sopra questo pinto, © riserverà In sua 
difena nd! altra più propisia occasione. 

Ti Max Miller, l’ensinente: etziofogo, il qualo 
trsvani ora n Roma ed ebbe {ei, in nomo del- 
l'Univeraltà romana, ‘la visita del prof. Amari, 
[ebbi obigì quella del Sella, qual. presidente 
della Società dei Linceî, 

Sembra definitivamente risolutà la (nomina! 
lol senatore Riorelli nl posto; testé creato, di 
direttore degli acari e: delle antichità, presco| 
ll Miafstero di Pubblica Istruzione. * 0. 











Poirino, 19, — Ci serivono: 
x Dono luoga malattia nociva di vita testà 
‘a Polrino il. signor Camilio Metano, uno dei 
‘uo capi dell’insigne Ditta, di telorio G. B; 
ielano 6 figli. Concorrondo. coll’intelligente 
dd operoso fratello ‘ad avrivare quel. cospicuo 
borgo di nuovo industeio:e a dar lavoro & mi- 
fgliaia d'aporai, mentre migliorava il proprio 
en, per biatà d'animo, per cordialità o gua: 
tilezza seppe farsi amaro da ogni ceto; di per- 
fiome. I fanebri onori. farono convenienti ‘a 
[guella distinta. bonemereoza, potendosi dire 
(che i due terzi. doll'industre’ popolazione vi 
presero: parte. Valga l'onoranza grande e com- 
(movente » lenire ii giusto dolore di quella 
famiglia, e specialmente dell'egregio fratello 
cav. Giovanti, 1 quale. snimosemento prose: 
‘go ad impiegare la ricca fortuna in man delle 
più prevvido opere; quella di vincore în certe 
manifatture la concorrenza degli stranieri, e 
omninistrazO ad operosa gente il lavoro, 


Villar-Almese , 11 miro, — Ci acri. 
ono : 
Egregio alg. Direttore , 

Teri, unitamente a cinque biglietti di banca | 
da tire dieci, ccnsegnata le letter 
che qui lo trascriv 

u Riveritisoimo nîg:! Dotta 
«Il signor seustore del reguo conte Amedeo 
(Chiavarins di Rubiana, il quale come ne porta 
Îi predicato ;, così sbbo finche a pren 
re il massimo interesso per quella popi 
'appea seppe ini Roma ,_ davo trovasi , 
tustrofe da cui/fu colpita Ia sgraziatà fumi: 
fglia dimorante sullo fni di quel Comune, per 
effetto d'una sotto éui rimase vit- 
tima JI: figllo ed il'bentiame, ed-a stento 0 
‘ksani, malconeì ne. vennero ritirati È genitori , 
volle venire in ‘aiuto della medesima mediante 
la somma di lire ‘cinquanta che incaricò me 
(i trasmettero alla, 8. Vi, sicome quella. che 
‘avetdole' giù nel fortninoso frangente prestati i 
Di pronti (efficaci. soccorai dell'arte , diviene 
‘zionitio IL più apprepelato mezzo per appor- 
tario quelli. destinati dalla generosità. di esso] 
(signor. cente. E riugri 
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favinndole a nome di lui 
fuvoro, to Il pregio di éssorò 
“Della 8, V. rivorae 
n Dev.mo servitore 

ui Commendatore Avnino, n 
Il benefico atto del conto. Chiavarina è per 
uè troppo  eloquenta, ‘abbisogni del no- 
atri | commenti; quin 
otel fn (da ieri: conse 
ratello del Gross (che tale 
Dito dalla valsugs) le lire ciuquanta che. gi 
ricevette colls'lagrimo ‘agli occhi benedicendo 
la mano pin del conte Ubiavarina,-il quale 
Meppe così. far vedere. come in lui's'cecoppi 
‘lla nobiltà del sangue nu'altra nasai più op-} 
Prezzabilo nobiltà, quelle del cnore. 

Dottore Ferice Bnuso: 

Pavia, 19. —Il giorno Il corrente venno 
‘arrestato un cérto S..., fmplegato presso l’In- 
‘tendenza. provinciale ‘di finan, sotto l'lsopa: 
tazione di essersi appropriata ‘una somma di 
Tx; 10,000 in boni del Tesoro. 















vorità, per dirla con una. frase. famosa 
tirano delle pistolsttate por la strada 
fine di chiamare l’attenzione della gente 
‘sulle loro Ma il signor Caccia. 











ATTI UFFICIALI 
e 


Ln Gazzetta Uificiale dell'11 marzo root: 

1. Un regio decreto (0. 2083), del 91 
‘gennaio, che accerta nelle sommo esponte nat: 
l'annesso elenco le rendite dovute per Is’ cone 
vorsione; del beni immobili degli. enti morali 
‘sccleviastici indicati nell'elenco steso, 

9, Un regio deereto (a. 2357), del25 
febbraio, che spprova il regolamento per. l'o- 
fecnzione dell’ertisolo 4 delle legge :30 aprile 
1874, sulla circolazione. cartasea ‘durinto it 














‘corno forzato. 





Cronaca Gittadina 


‘ Matrimoni in Tortho.— Fleîo 
delle ‘inacrisioni fitte dal'‘7 sì 18 mi 
all'afficio dello atato civilo munioipale, (160° 

Ghilieno Gionchito , carradoro,, res.: ® To. 
rino, con Resi Teremt, cnoitrico , residente 
(Torino. 

Casalegno Stefano, liquorista, res, 
‘com Porino Caterina; casitric 










Beltramo Giovanni, ottonaio, res 
‘com Brano Muldalena , cueltrice , 
Torino. 

Datto Giacinto, ortolano, res. » Torino, com 
Bellardi. Margherita, ortolsna, res; a ‘Torino, 

Moiso Carlo, cuoco, res. a Torino, con Bur- 
lando Marie, cameriera, res. a Torino. 

Colla Giovanni, operaio alle ferrovie, re 
(Cremona, con Avalli Maria, cucitrice, residi ‘a 
‘Torino. 

















Conte Olivieri. di Vernior. Deodato, possi- 
‘denta, ren, a Torino, con nobile Reviglio della, 
Venatia Gabriella, res. a Torino. 





Porcellana Iuigi, imp. privato, rosid. a To. 
rino, con Villero, Domenica ved, Anselsso, sop* 
trice, resid. a Torino, 
Pedrone Gioachino. Luigi ,_ impiegato alla 
fertorie, renid. fa Acqui, con ‘Gato Maria Lui« 
|gia, res, in Acqui, 
Bellocchio Girolano, messo, comunale, res. 
 Doglial, con Sardo Anna, sirta, fesid, & 
orino. 


Vicl Matteo, megbalanto, resi. a Torino; 
et Claro dale, vadano o Gi 
inaco, 


Castello Carlo, maratore resid. a To. 
tino, cos Brusa Cavolo, sara, rel. a To: 
Fino: 

Lorati Giusappo, negoziante, test) ‘a To- 
tino, con Cia Agat, cacio ren. è To: 

0, 

‘Agginai Taigi, rolfanallsio, rid. a To- 
(rino, "sam Pacs "Tren, sari est; To: 
tino. 
Fagiolli Paolo, corradore;' ton, ® Torino, 
Gn Benedeti Afcngola, Stra, me. è. Te 
Fino. 

Perino Paolo, moccanioo, rex. a Torio, com 
Beneltone Caterina, tesirico, ‘resa Torino. 
egretti. Francesco, condnttore. d'omnibua, 
| -Peynetti Pi cond d'omnib 
ren, & Torino, con Giastta Luigia, sarta, res. 
A ‘rino. 
| Langero Gio, Apt., fuvelista, res, a To- 
rino, con Guello Mario, Domenlca,. igaraia, 
Itas, ‘è Trino. 
| Ronatdo Alessandro; impiegato; res. a To- 
tin, con Aoinll Teresa, sarta, res. a Toe 
ino; 

Talcho Francesco Lmigi, coppelaio, res, a 
Tutino, co Giardino Lun Maria, contadina, 
Tres. a Rivoli. 
|__Afcholti Lie; viti, vsggitome dr 
commercio, ren. & Torino, coa Chiola. Luigia 
‘Anitonie, ros, a Nizsa Mre. 
| Atioca Ferdinando, fulognamo, res, a Torino, 
goa Mus Tore Mary once, rea, a To: 
tino. 














coli da giornale politico e si trincia una 
politica che è una cantafavola. 

Tatto questo diciamo per isfogo dell'a- 
nimo, presa occasione dal difetto che rira- 


‘morali © anche sociali. Ma costoro, per 


‘niga, che pure. non manca di spirito, proveriamo al libro del Caccianiga; ma 
di amenità, di scherzovolezza ,, tuttavia non che il romanzo di quest'ultimo sia 
non può asoriversi a quel schiera di u- de' più censurabili a tal riguardo. Se 
moristi; la novità, la profondità, la po- l'autore, invece di 355 pagine, con quel 
tenza delle ideo e la speciosità dellagrazioso argomentino,[ne avesse stampate 
forma (condizione necessarilssima ‘anche cento, concentrando tutto quel buono che 
6300) gli mancano. Ond'è che l'autore del c’è (e non è poco); ci avrebbe dato. tn 
‘Bacio della contessa Savina riesce pure a vero gioiello. La lotta nell'animo umano 
farsi leggere; ma, finito il‘auo libro, non fra le aspirazioni ad na inarrivabile 
lassin” nel lettore .nè l'impressione! cho ile:le e In modesta volgarità della vita 
‘deve lasciare un buon narratore; nè quella pratica è bene rappresentista e; bonissimo 
‘che produce un' bxon nmorista, incarnata nelle duo ragazze olie occnpano 
Oggidi pur troppo gli‘‘sorittori italiani Lil: cuore del protagonista. Opportano, 
dì sembrano svelati por una strada, che 'cellente l'insegna:zento ‘che è La: conso- 
‘a noi pare la più strana e la più falsa I guenza del racconto,_i! quale,; per quanto 
[che sia possibilo immaginaro, I Francesi sia paco nnovo, sarà sempre da ripetersi 
hanno nn volgarlssimo proverbio che dioe: ‘a tutto lo generazioni dell'umana fami- 
«pour faire un civet: de livre, il faut glin:checioè,non nel mondo impossibile che 
d’abord avoir un. livre. n I nostri ino- ci dipinge in gioventù In fantasia der 
‘derni autori ai: difobbs che' vogliono faro corcarsi la felioità della: vita, ma nella 
il miracolo di estmersi! dalla nncessità di realtà dello: condizioni edello stato jim 
cui ci ha posti la Provvidenza e nell'a- 
dompimento dei. proprii doveri. I: perso» 
naggi ‘che l'autore mette in scena non 
souo: sroì,. aia sono la maggior parto 
‘si veramente romanzo, apsena è u9' fa gente buoda, 0 tutti poi gente vera, na- 
capolino; si d:ttano'storle che sozo sarti», taralo, quale cisacùno può sver conosciuto, 





























i scrivono” romanzi, dove oi sono, 




















































Olivetti Paolo, falegname, res. a "Torino, 
con' Bocca Teresa, sarta, res; a ‘Toriho, 

Setdrono Domenico, materasiato, res. n To. 
rino, co Poletti Chlun, sunt tek, & To: 

ino: Ù 

Bordone Michele, cantoniere alle ferrovie; 
roî, ‘è Torino, con' Ladetti Maria, contadine, 
tes. a Torto, 

Basco Antonio, conciatore, res 
‘son Goy Angela, erifondola, re 
rino. 

‘Raviola Avigelo, famista, (resid, a Torino, 
ga Brorarono Mari, pri, resileote n To: 

0, 

‘Meotto: Paolo, operaio; re: 
Bessio Luigia, sarto, 

Baravallo Michelo, gnardîa forestale, res. a 
Niobellino, cn Marchisnido Anna, cnota, res. 
@ Torino, 

Camandona Domenico, ‘oonciatore,; resid. al 
Torino, co ‘Guglielmotti Moria, ‘operaia iu 
Jane, res. a Torino, 

‘Vaudano; Giuseppo, addetto alle. ferrovie, 
ros. a Torino,. con Menzio Margherita, coni. 
riera;; ressa Torino. 

Ghi Luigi, cocchiere, res. a Torino, con 
Luppi Elisabetta; res, a ‘Torino; 

Garrone Damebico, tessitoro, res. a Casal: 
borgono. ‘copi Saroglia Catarina, funtesoa, res. 
& Rivalba, 

Mariotto Francesco, caffettiere, res, (a. To: 
rîno, con Griffa Orsola, cameriste, fesidente 
a Torino, 

Fassio Gio. Battista, commesso d'ufficio; re-| 

ident ‘a ‘Torino, con Btruni | Maddalena, ' ca: 
mitriera, res. & ‘Torino. 

Garubello” Felice, flatore, res. a Torino, 
‘on Lisdoro Irene, ros. ola, 

Novancone Andrea; sarto, ren. a ‘Torino, cen 
Marengo Maris, surta, res. u Torino. 

Origlia Edoardo, possidente, res. a Torino, 
con Rossi Giuseppina, res, a ‘Torino. 

‘Riva Michele, litografo, res. n Torino, con 
Falchera Rosa, res. @ Torino. 

Massoleai.Gio, Battista, capo-stazione alle 
{orrovie, rea. a Torino, con Roita Marla Te 
ros, resi @ Torino, 

Delbosco Seconilino , calsolato , res; in Ser-| 
raluoga, con Servstti Paola, surta , residenta 
® Torino. 

Gallino Andres Giovanai, commesso negox,; 

Pcrino; con Mussone Elisabetta , com. 
‘di commercio, res. a Torino. 

Mollo Frantesco, conciatore, res. a Torino, 
‘con Donadei Angela, flatrico, res. a Torino. 

Nojsetto Gaglielmo, giardiniere, To: 
rino, con Ferretti Giuseppa; res. a Torino. 

Cerotto Giuseppe, ragioniere, res, a Genova, 
cou Roggeri Taralia, res. & ‘orin 

Caraino Battista, margato, res. a Torio, 
con Fra Ross, pecor Gragliasco: 

Germanetti Osvaldo, negoziante, res. a To 
tino, con Bergando Emilia, res. a Torino. 

Macario Carlo, negoziante, resid. a Torino, 
son Vottero Luigia , commessa negor., res, & 





a Torino, 
Lao To 


















































negoziante, res. a Torino, 
fas. a Torino) 


Italiano. 
— Domani, lanedi, 16, corrente allo ore 8.119 
pom:, il prof. Domenico Temari, nella sna le- 
Ziune di geometria descrittiva, tratterà Della 
costruzione delle carte geografiche. 


< Comizio agrario del cirouda- 
rio di Torino, — Demi, lunedi 15 
corrente mese, alle ‘ore 8 pom., trà lungo la 
18* conferenza, 1* del prof. (cav. Roberto Bass, 
col tema : Allevamento del cavallo. 


«n» Errata-corrige. — Nel cenno n 
l'ulticn conferenza del Comisio agrario, stam- 
patosi nel numero di ieri, occorse un ‘errore 
che ci affrettinmo a correggere. Si disse che i 

i del Perd, con baon titolo d'azoto ed' 
“ido fosforico, peocano per eccesso di potassa: 
ni dovea, dire! per difetto. 


<» Pinzza fitatuto. — Il Conte Ca- 
won. dopu averne dette delle. troppo grosse, 
dopo aver cazolato, per esempio che 1 ci: 
que anni (dal 1670 sl 1875) si risparmiavano 
Cova si fosso acosttato allora, quel. rovinoso 
Sontratto) L, 1,250,000 nette per garapela non 
pogata, dimenticando nientemeno che fl Munî 
cipio non avrebbe più ness 
‘maggior somma (L., 424, 
naîa 0 dovuto pagare una fomma forse mag- 
gioro per interessi di un prestito, ritorna, 
galla. questione fa a molo sempre più in 
ie, 




































to od una ben 
‘per reviita' alie- 

















Nè codesta verltà cado; in quella. vol 
riseìma, ostentata ricopiatura. del brutto 
che suol chiamarsi realismo: della qual 
cos eziandio crediamo che debba molto 
lodarsì Îl simpatico autore. 

— Veoiderla ? domanda ‘a se atenso e al 
Iottoro il signor Leon Augusto Perns 
‘in un breve raccentino stampato a Mi- 
Jano sullo scorcio del passato anno coi 
nrattori eleganti della Tipografia Lom- 
barda. Avete giù indovinato che si tratta 
della donna infedele, della eterna qui- 
stione della letteratura moderna francoso 
e della itallana, lo quali pare non sep: 
plino oramai più rimestare altro argo-| 
mento è la 'guistione dell'adulterio. 

La conoluaiono del signor Perumsia è 
la seguente: che non bisogna ucciderla, 
questa sciagurata donna, ma che lo leggi 
devono introdurre il divorzio fra i co- 
niugi affinchè l'uomo possa togliere da sè 
il disonore della. condotta della moglie e 
rifarsi con altra compagna più onesta 
un'altra famiglia. La teal può disonteral, 
anche in un'opera letteraria pnò venir 
propugnata con effetto di persuasione o 
sopratutto con effetto artistico ,, che è 
condizione indispensabile per ogni produ- 
zione di amena letteratura ; ma il gio- 
vane autore, avendo voluto forse troppo 
precocemente cimentare com un sì difi- 





























- [egregio artista, l'arte non) sia solo una pro: 











| Litaltro gio: egaado l'épinlone di nr l 
malgliate, di dl fe ita 
iso fn ara i deb ad aio 00; 
dr ta l'opliine dal configlere Ballo fare: 
va o, Gh6 interroga 
[Consiglio se credeva. pomibile ‘conteeito. 1 


prestito al sette 
mail nette, piccolo, malto di cento ve 
Îiro all'anmio oi sci milioni richies 
Tl Confe Catone cita nomi di rispettabili 
membri del Coniglio, favorevoli (al. progetto; 
‘noi potremmo ripetere i nomi dei. non meno 
Fispettabili membri del: Consiglio che eombsi 
terono allora vivamente il proposto contratto, 
ma la questione dei tomi ba lieve importanza 
intianzi ‘alle ciro ‘ed ni ragionamenti; cd il 
ragionamenti e le citre dimostrano ad: eridonta 
[cha il contratto proposto allora. era dannoso 
flla nanza municipale, ed era cotanto, dan- 
Migo che, non ostante la calda difesa che ne 
fecero il'elidsco Masino sd‘ membri. delle 
'Gianta, il Consiglio lo' respinse salvando. al-| 
[meno in’ paio di milioni pin finanza civica, 
Lo-stesso Conte Cavour contiene. una. lot. 
‘tera del conte Cemro di Masino, ja cui dice: 

{Noa po ot con arale \guuerala vantaggio 
[iol patrimonio municipale Ja Garsette. Pie 
riontest tragga ora. in campo la perisia di 
‘quei; palazzi fatte dall'ingegnere Tonta; quando 
l'estimo pisaltante 8 inferiore. ali Joro valore] 
reale, © bensi conosca come quella perizia non 
sia atata cosa: serie, 

Per quauto sis satorevole, il confe Di Ma- 
tino, credinso che non possa taccinre di poco 
[setia, nè inferiore al valore una perizia. comm- 

lata diligentemente da un .cnesto ed esper. 
salmo ingegnere qual è il cav. Tonta, 

‘Non crediamo poi aver recato datino alcrno 
Alia ficanza dicendo : « che una diligente po-| 
rizia di perscna competentissima aveva fatto 
‘discendere il valore di quelle case nel tempo | 
d'allora: ben al disootto di tre milioni. » 

hi ignora che ebbe iogo la perizia Ponta 
Ai oni più volte fa parlato in Consiglio ? 

Che importa a colui clie compera oggi, che| 
aZlora , cioè nel 1870, 16 caso valeazoro ineno 
[di tre milioni,; se ora'{l valora corrente è nf. 
{atto diverso ? 

E del resto, qual 3 mai il capitalista chel 
prenda bsse da una parizio (uinssimo di cin- 
‘Qu6;anni or sono). per. fare le ue offrt 
Capitaliata giudica in giornata quale è 
‘l'investimento ,. inveetiga. quali probabi 
seno di accrescimento ‘o diminuzione di red- 
iti; è informato se molti sono o pochi gli 
(stabili. in vendita. , se scarsi 0 copioni i capi: 
tali diponibili | fa emminare la solidità at- 
fiale del fabbricato | ma non si regola certa-| 
monte su d'an'antica perizia, per prendere uan 
deciso 


cont*’ Non più cino 
to venti mil 















































Del resto il conte Masino riconoece che « lo| 
circostanze. or ‘hanno pormesso un contratto 
‘migliore. » Vada per le circostanza! La. que- 
stione si è appunto nel prevederlo le circo-| 
tazze, ‘e di calcolare senz prevenzione s6 nn 
contratto ‘sia. ntile 0 dannoso, s6_ convenga 
[meglio durare nello statu quo, ovrero per 
Passione di risolvere dei cattivi contratti an- 
tichi farne n peesiimo nuoto; 


© Monumento n Goldoni. — Ve. 
nezia finalmente eta per erigere. to mona: 
‘mento al più grande commediografo italiano 
fa cui quella bella città ebbe l'onore di dare 1 
nata 

L 














gio artista signor’ Pietriboni, capo- 
comico dele compagnia che oglace al Gertino, 
in sua qualiid di smantisiimo della. buona 
‘ommedia e di veneziano si acuti doppiamente 
lpiato a concorrervi. Cortincid per mandare al 
[Comitato di' Venezia un'offerta di , 50 della 
propria borsa 8 poi &untnziò che avrebbe duto 
[folla sus compegnia nia recita il cai introito 











|sarekbo per intero. devoloto al fondo. per l'e- 


resione del detto monumento. 
Il Comitato rispose al'Pietribot 
‘vati encomi; proclamando che pel 





coi ben do: 
rane, già 





Cessione, ma uh cnito e come egli sappia 

‘itesto congiungere l'amore del luogo natio. 

Il elguor Pietriboni, volendo: mettere in atto 

fl suo generoso divisamento, (ci aerivo la se- 

[gnenta lettera che ci nifrettiamo a pubblicare: 

« Torino, 18 marzo 1875. 

« Egregio signor Direttore, 

« Ella non ignora certo come’ a Venezia 

siauì costituito un Comitato per ia erezione di 
tim monumento a Carlo Goldoni. 

« Pa rivolto perciò un appello all'arte dr 
matica, perchè volesse concorrere a questo no 
bilissimo scopo. Gli; artisti ‘italiani, alla cui 
classe mi pregio di sppartenere, rispossro eu- 




















mento di non aver potuto, riuscire nè a 
perauadere il lettore della sna tesi, nè al 
fare una eccelua opera d'arte. Lasciamo 
[staro che il difficile quesito non ci viene 
‘presentato che, per così dire, in iscorcio, 
‘o le principali, per non dir tutte le con- 
(soguenze del medesimo quando fosse ap- 
plicato o le obiezioni che gli si possono 
muovere sono trascurate ; ma noi trovia- 
[mo che l’azione in cui l’antore ha voluto 
‘far vivo il problema, la favola in cni ha 
'eorcato incarnare, rappresentare il suo 
(concetto, è assai poco acconcia. all'uopo. 
Nel racconto del signor Pernuia trattasi 
‘d'una donna, che sposntasi prima per 
‘amore ad un uomo © rimastane vedova, 
(passa poi a seconde nozze con nn altro 
(che le sembra puro di poter amare, af- 
‘fine di assicurare la sorto d'un ano f- 
glinolo ; ma al secondo marito ella non 
può dare tutto quell'amore che ha dato al 
[primo, anzi le sembra fare un tradimento 
‘al defanto avendo consentito d'esser d'altri; 
[onde lo sposo vivo erede d'avere un rivale 
per cui la moglie lo tradisca © inveisca e 
minscela © strepita, © quando scopre che 
questo rivale è il morto, Invece di cal- 
Imaraî, esorbita peggio che mai, la male- 
‘dico, la scaccia da sè, waole ucoider sè, 
lol © chi sa quanti, e non la yaole nem- 
meno perdonare quando 1a ritrova mori- 
bonda, È una condizione di coso falsa 




















to, ebbe pur troppo per risulta: 












imbiasticamento | all'appetto, @ con parti 
sottonsrisizal, 6/60 rappresentazioni stradine 
(nari il c dove ta 
cassa del 


el 
Eolo pppenicatio naizire dl tel 
‘o como artista non poteva nè porso esere ll: 
timo n rispondere all’invit poichè fortuni 
sente ho onore di trovarmi. colle miî'Com 
a in uma dello più copione città italiahe, 
[ina città che diede. sem 
[prove del suo culto 
Tattere © a tutto que 












‘Allo arti, 
‘che è nobile e 








‘questo teatro. Ger 
straordizaria allo scopo più sopra citato. 








[getio di quel sommo, che applaude con frene: 
fi i ep espolevot sono sicuro che men si 
Baaciorà. afuggizo 
Fata il riorantere del tento italia; e o 
[E rivolgo alla sua cortesia,’ egregio onor 
Direttore, perché nell colonne* de sno 
[giato gira 
paese mia determinazione, che pet mo noa 
H«tltro che na atto di devere: 

2a creda cm tutt stima 

« Derotissino 
«Giustino Piemont, n 

xa Serato Îtaliano, — Si è mbblcato 
ll 60° oumiro, (mo secondo, volume ‘terko) 
Mela Serale ialtame, Tetre' ir e famigli, 
ontenento Eugenio! Camerini (A. Galateo). 

De Gaelico versi (E, Castalunovo), © 














li Adolfo: Hoveldi , continuazione (G, ©, 


[sontimuasione (G. D. Eyrean), — Rivista po: 
litica di febbraio (L. Muggio). 


iotti), — Piccole rivista. — Rebus. 
‘Teatri. — Lo pi 





'ziato je 
meta si 





stico, piacque singolarmente 


nero e lo cori 










ini 5 ai 14 anni, 0 le pri 
‘Filippine, Cima Costantini 
“Ad ogni applauso il miero- 
[icopico corpo di ballo andar 
tirava faori il maestro Ferrari a ricevere gli 
nori della ribelta, Brave ragazzine ! 
compagaia Pietriboni replici 
ta sera per l’oltima volta al Gerbino 

















L'amante (di se medesimo, ‘oggetto di molti 
‘applausi a quei bravissimi attori. 
‘Antanziamo fntanto con piacere che merco:| 
17, avrà luogo allo steso teatro ia 
olls: prima attrice 
Fi triboni con unt co 
pitrò di Goldoni, nova aifatto o quaai nuo 





izione. 
Ta compagaia Pietriboni, goldoniana per] 





'im’osecozione deg 
[dazione e della serata. 























L'Accademia, ha afittato 








‘nuca, convermaione, soc, 
Improntata al carattere famigli 
ricreazione questa istituzio 

a do 4 sd al Gerto 0a 

Poggio dei cittadiai Torin 

'îver dimenticato le glrio 

antica Accademia, 














‘chia: 





(soriversi come soci, di farlo prima che 
dano le liste, 
Il locale è ito in via Rossini, 6. 








Morti in città « territorio 
dennnolati all'aficio dello. stato cinta 

@ giorno 19 marzo 1875, 
Berelli Giovanni Battista, d'anni 6, di $i 
vigliano, calzolaio — Racchia Margherita ns 








‘Salta. fuori nd ogni pagina — ei 
razione nelle ideo,, nello stile, 
‘menti — concorre a guastarla, 





tare, nuove regioni, e che, 





‘vibrar dell'afietto. 


veglioa 
‘auto. È um raccontino questo spigliato, 





stilo cho ha dell'impaziento e del con- 


‘dell'autore. 





is [dotto soldate di caval 
do più splendido | 0-16, di Genora ce Darando Catia ‘nati 


Ti 0° Peio |. 50, di Gareeio, vel 
ARTO (Cern aci fil, 4.70, di Panaro — Più 7 minori di 


io pubblico inteligentinimo che diede |, Totale sompleivo, som 8, 
e tstisontanze ‘di ammirazione i |domielio num,‘ pagli Ospedali ‘tm. 


‘occunione di OnOratzà | Naseita diaMangge ou 


[Fiori 0. foglie? (0, Autoio), — IL vicggo 


lf — lo ile grin Fa 640 tl 50 e le 
[dato ierl sera al Batbo Ja prima delle tre rap- 
prosentazioni di prosa, canti e ballo annua: 
Di tatto questo miscaglio, più 0] 

il ballo, 

Hatitolato 2 quattro clementi, dova el alti 





antissima commedia di Goldoni, L'egoista o| Minime della notte del 










incherà dell'ap:|wa Gen 
‘che mon possono [metro sceso $,mm: in’ media in tutta ‘Italia. 
tradizioni della|Aumentano la probabilità di venti forti, 





‘animato, guasi febbrile, scritto con mno|tentiche , non riusciva a darci tutta ii 


80, dl Damoto — Rat Giorat 
— Mosso 

ono, Nogaro qa i —| 

6 — rail, id. 30, 


Vinco Torre nil at, 
—. Qomiegli Ambrogio, 
i. 18}: Torio, contaliso = Virando - Gia- 
W6ppe; Id. 81; di Torino, bracciante — Caria 
na cav, Osrlo;1d, 88, di Valenza, banshiero| 
[— De Giavcio 99, di 8. Beus 
= 'Bono Antoni 





(Ferrero, ià. 52, di Chisri — Calleri Paola, 
iù — Viterbo Raf: 








vi 
= 
la qu omuno num, d. 


io dell tato cite 
"l pno 15 marzo 16701 


Maschi 8, fanimida 19 — Totale 20. 


o pel eee 
i complaccin di daro pubblicità | CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omereatorio astronomico di Torino 
@ Metri" 78 mul _Vicello del mare, 
18 marzo 1878. 





6 nat. 


Îineri). — Corriere (C. Nasi), — Carlo Gorzi,| 708,9 0,7 41| ‘96lta*51'5‘d,. lier. n. 


Sonetti (A.|9 ant. 
[Rondani). — Cronachetta musicale (0; Ma-| 197,44 o] 4,8| 8sltu«nol5-a, looport. 


è pom. 
187,614 6,9) 4,9] volt» 55"Î8 0/2. lcopert. 





[6 pom! 
708,9Î+ 5,0| 6,1] 7elta*59N Fd. lcopert. 


por. 





fra lo quinte @| 789:0|+ 9,9] 5,2) 67/14 51'N Ed. (copert, 


Temperatara estrema al { minima — 0,8 
(nord fn gradi csntesimali {massima + 7.7 
‘Aogna caduta millim. 0, 





+39 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma) — 15 marzo 1875, 
Nascere del Sole, oro 6 54 — Passaggio 

‘al meridiano, ore 0 58— Tramonto, @ 93 
Naacero della: Luna, 11 $ matt. 
Passaggio ul meridiato, oro 7/95 serà, 
Tramonto, ore 8' 4 matt. 


Torino, intitolata: Lo spirito di contrad-| Giorno della luna 6° 





oa Pn Soate di due] Temperature estremo in alcuno 
RCGRLRTEA Va ana aa iimuorenata ‘della pro: | SIttà d'Italia del 10 marzo, 


Massima Minima 





ta Alodrammaticn.| Teriao, gue Di 

per Ja costruzione del palcoscenico | Milano ili 3 

[ed nocessori procedono colla massima slacrità: || Bologna 180 88 

ua valentiesimo pittore torinese prepara sÎpa:| Livorno 6 Bisi 

rio 0 soem; l'adattamento del locale. volge SÌ| Genova 14.0 80 

‘fto termino e presto eurà operto ai soci. Firenze ito 10:07 

Bi va formando ‘un'eletta schiera di dilet:| Roma 18.6 DI 

tanti drammatici e di musica, e sì attendono li 

lo adetioni dei soc, Bollettino metcorologice. 

Avremo scelte produzioni 0 baoni concerti.,.| Dispaccio dallaffio. mateorologico di Fi- 


l'intro. palazzo | rense dalla sara del 192 marzo 1675 (ore 4 
‘Zetboglio . ex-Marchisio; in cui, a comodo dei | pom.) 
foci, vi saranno sale di lettura, da giusce,| Cielo coperto e piovoso in gran parto ‘delle| 









Serano iu. Sicilia 
‘Mare agitato a Venezia, Piombiuo, Pa 

Otranto. Veuti da mord freschi o forti 
, Palwaria, Rimini e Venezia, Baro- 


sola e in Sarde 
alta, " 
asi 














ialmento dell regioni nord all'Adriatico © 


Invitiamo dungue coloro che. desiderano in-| Tirreno, 


——_—_______________ 
UN DRAMMA! 

Lieggesi nol Rovennate, in data di Raven 
‘ha, 10: 

Un dramma, argomento di certe! congetture, 
(di univerauli ricerche e di compassione nd o-] 
[gni anima, gebitile, ha contristato Ia nostra] 
cita. 


—————_—___-m __————— 





‘por l’argomento; e la esugerazione che|amore intorno al riformatore bresciano; 


‘eppure. tutto non è atato detto intorno a] 


nti-[Ini, causa specialmente i pochisini do: 


[cumentì che restano dell'infelice e dei 


Ma con tatto ciù, che diciamo franca» |fatti suoi. E di unu talo ecarsezza il si- 
‘mento al Poruasia, appunto perchè è gio- |gnor De Cuatro, nel sno nuovo studio in: 
Vano 0 abbiamo fiducia ch'egli possa faro |torno ad Arnaldo, 
assai; con tutto CIÒ sì manifesta nell'au-|principio, e ripetutamente la fa sentire 
tore un vivo ingegno, una fantasia che [ai lettori, proponendo, quasi in ogni ca- 
incomincia a spiegar le ali e vnol ten-|pitolo, congetture e questioni, Je quali 
sarà soste-[non è possibile risolvere che in modo 
nuta dalla riflessione, volerà sicura e po- [molto dubitativo. Forse in questo. conti- 
tente fino al cielo meraviglioso delle belle, [nno metodo interrogativo v'è eccesso; ma] 
‘eicaci invenzioni; e si manifesta. ezian-|esso dimostra a ogni modo con quanta 
‘dio un cuore che palpita o che, mentre il |minuziosa diligenza l'egregio autore ab- 
cervello pensa e la penna scrive, si com-|bia studiato Il auo tema, 
muove e manda in aiuto alla parola il] Il libro, più che da Arnaldo, potrebbe] 


si lamenta fino dal 





intitolarsi dall'età in oni egli visse : il 


— Altro quesito alla moda ha toccato [soggetto ni è ,, per: necessità, trasformato 
Hl signor B. E. Maineri col suo Ultimo|o, allargato, nelle mani dello serittoro. 
: la riabilitazione della donna ca-|Polchè l'accurato suo stadio, sontrastando 


‘colla, deplorata scarsità delle memorie au- 





tera la figura dell'eroe, a riempire tanto 


valso. Ci ai trova inziome col congetto|lacune della sua vita ; l’autore ni è gio- 
principale ora detto, anche la severa|vato dei materiali raccolti per esporre 
condanna del tripudii carnevaleschi; [largamente il quadro della vita politica 
facciamo eco di tutto cuore alla sentenza 'a scientifica di codesta età, nella qualo| 


[novranamente campeggiano Abelarào, Ar: 





— DI Arnaldo da Brescia molti hanno |paldo, S. Bernardo di Chiaravalls e dore 
noritto. La fantauia del poeta e il severo 'atampa i primi passi, da grando imper: 
tai dello storico. si sono rivolti con, tore 





da despota, il Barbarossa, Nè dav- 








|\iZira o@\Elisn B;;}.. cerano. due sorelle: Ta 
llnsggiore CAvava 29 anni: l’altra ere appena 
[Vantennii: erano nol fioro della bellezza e dello 
'ftovonti nell'età delle speranze: conviverano 
olla oro ‘madre e la più grande era distinta 
'odadatrico di fanctullo nella Villa di S. Pietro 
fn Vincoli, Sabato passato; avvartirono la toro 
'madro di recarsi a Ravonne per passarvi nn 
po'di témpo presso una loro sorella. SI ac- 
‘commintaronoolrca alle tre dell pomeriggio, o 
‘quando farono a brevo tratto dalla. città, 
'conziarono l'uomo che Te accompagnava: 
ra quasi sull'imbranire, quando deviarono 
‘der uns: vis campestre; ramitgarono lungo in 
‘argine deserto del Viti, 6 per altre strade, e 
Scotiparvero così agli guardi e \ile ricerche 
incessanti ‘della Questara © di ogniuno. 

Una lettera diretta alla loro sorella, prima 
[ai lasciare il tetto materno, ba fatto balanare 
‘m raggio di tetra luce sul mistero della. loro 
comparsa. 

Hîne scrivevano brevi e disperate parole: 

« Cara sorella, 

u Quando riceverai questa. lettera! nol non 
‘« vivremo più! Abbiamo formato di annegarci 
‘< © il grave peso che ci terrà ‘eotto all’onde, 
[x o'‘ccalterà a qualungio; ricerca. Adîio per 
sempre! 

Cho atoîca formeczal E qualo sarà stata la 
[canna di 51 orribilo proposito?i Non fa aberra- 
ricue, perchè nella pienezza del. loro! ‘intendi- 
(mento, nella tranquillità dello conversazioni e 
perfino ‘ol loro trestalii, col sorriso con cni° 
lo\altre giovani parlano di una festa e d'ina 
(duuza, esse parlavano di morto @_ vi sorride» 
Vano come ad una dolce amica, come ad una 
meta eospirata! Oh:arcano © imperseratibilo 
tnistero delle sorti umano! Chi avrebbo pen- 
‘sato che otto forme o'sembiatire tanto leg- 
Giadre e gentili ‘sì. nascondessero anime. così 
‘eroiche ed incomprensibi 

Esse si dilettavano în letture romantiche, 
| le disporato melanconia di Vertar o di 01 
e lo disillusioni dell'amore furano forse quelle 
(che fn guel' cuorì non confortati da alcona 
(gioia, aischiusero il feralo proponimenta ! 

Erano buone, brave o di onesto costume ! 
possiamo dielo sicuramente ; ‘e la malignità e 
Je oscene. calunnie © il vitnpererole cinismo 
i caeti cuori, che non per vietà né par sven- 
tra palpitarono mai, e che anche a vent'anni 
tono anime inaridite e inconsele e indegue di 
[generosi affetti, si tacciano, e rispettino l'a- 
Inivoraalo compiauto e l'immensa’ sventura ! 

— Sappiamo che l'Autorità ha dato ordini 
‘per le investigazioni di tutti i camali vicini 
‘alla città, onde poter trovare i cadavari finora 
‘suppoeti delle. due infelici donzella. scomparso; 

— Il Ravennate del 19 marzo aggiunge: 

Si trovarono ei, circa le ore 6 114, dopo 
let Inoghî giorni d'inntmerevoli. ricerche. da 
Persono che stavano sopra una barca. che con 
in grafo nudavano scsndagliando il Candiano. 

Ad ‘an tratto Il grafio s'iucontrò in nu 
Corpo, e cor per prime fa estratta Ja più gio- 
Fane. delle scrello, © poco distante. verno 
allo stesso mezzo trovata l'altra, 

Esse averano una borsa da visggio piena 
'di pietro attacenta al collo, 6 5! suppons' che 
(sì gettassero nel canale abbracciato assieme, 
[dnudusi l'ultimo bacto di quel. profondo affetto 
che lo die sorelle si portarono a, vicenda in 
ita. 

Eutratto dall'acqua furono poste sulla sponda, 
[dol Candiano e coperte da un bianso lenzuolo! 

Rss conserravano le gote, rosee e le loro 
bellezze naturali - Povera Elisa! povera Zaita! 
Sembrava che Je. sventurato: B... dormisseto, 
[Ata il toro è 11 sonno della; mort 
La folis di popolo che si è recata al Can- 
alano iori sera non può dirai. ‘Tatti avevano 
[tina parola di compianto per quello due :agra= 
ziato, forse vittimo di funtasio romanzesch 

Si recò tosto sul luogo) l'Autorità. politica 
le. giudiziaria per gli incombenti. di legge, 















































[varo sappiamo male. all'antoro della Jar- 
[gliezza di questa trattazione, sebbene 
[alcuna volta le pitture del fondo soper- 
chino e quasi impiccoliseano la figura 
prinuipale, chè ad essa noi dobbiamo due 
‘accurati capitoli salle condizioni degli 
latudi noi tempi di Arnaldo, © alcuno belle 
pagine, dove sono delineati ,, con critica 
imparzialità e con senno politico , 1 ca» 
ratteri deì principali personaggi che ab- 
biamo menzionato, 

Però una cosa vorremmo. rimproverare 
‘all’antore; ed è quella di avere esagurato 
l’infiuenza dei tempi sopra l'animo di 
Arnaldo: difetto vodento, a dir vero, ve- 
nuto di moda assai nella oritica de’ no- 
litri giorni, antesignano il francese Taine, 
È codesta in verità una ricerca che parte 
da un principio ginato, perchè (come ben 
lsorinso il Villari ne' ano! stupendi Saggi 
di critica) , per avete una piena cono» 
soonza dell'uomo , non bisogna stadiarlo 
«nori dello spazio 6 del tempon ma 
‘nelle condizioni ‘in cui egli ni trova, e 
(della quali egli subisce l'influenza, cioè 
ella società. Contuttociò , nua tale ri- 
(corca, portata all'eccesso , è pericolosa e 
‘spesso. fallace ; fa sparire la responsnbi- 
Hità individuale ,, o addontra ls oritica 
‘storica in speonlazioni tropo intime e 
troppo metafisiche. 














pece 



























































RIZZO 


smart 


È Corriere. del Mattino; © 











Erauvi pure parecchi delegati e guardie di madre, Che cosa fato voi 
(| PLS e carabinieri. alta: eén dolcemza 68 autorità. 
I cadoveri delle anvegate, sal tardi, furono |di:già partito; è nectssario v'allontaniate, è 

trasportati nella camera mortai: [necsasatio per vol e per iti. 
_ — Non partirò prima a 





Sio die sn "I, 

Statte nine sue «te Hiro, pil la ninletra mantiono Ia. condizione di 

nio! lla fassgtia, moti miglideb toto, stato. lavoro fl nuovo vice-presidente. In questo 
L'eiterazibio del sud spirito non 8 cessatà.|saso 1a alnistia ‘proporrebbe Il signor La 


L'osteria 4 sempre chiusa. boulaye, e li destra Il sig. Kerdrel, 




























































porla. vedute: — 











Leggni nel Pergiatco di Triste ia! data [slamati — Ho da ditte alcune coso che fnors| : È ,1|| La elezione avrà Inogo Tanodì. 

dolio: He tarqui, e celle nba devo ignorare voglio |sonvenzigni ferroviario, aà inanimità dil 1 Jositeue Cigni soseazio;che il pro-|— L protoga dell'Assemblea è Amata 
"Un banda di fulsnri di Noto, di Dane [dll che l'amo, che gerdendo ii perdo tata, [voti ‘ha dichiarato che,, non Gitanto 1 | lu vsideo del rurvo Goblntto med'no;| er gioradi.! 

sttriache è stata sooporta di questi. gioral, [ch'emsa è la min stime, la: min. vita. stessa! |patoro del giareconsulti ultimamente tFAX l‘lgeato ai prefetti stto forma di ciroulare, | —1Fepabblicani, in generale) non sono 

mercé l'arresto a Cilli di un certo Stefano| Voi siete buone, ascoltato la mis ‘preghiere, |mensogli dnl Ministero, èredovà necessaria L RUI È 





T'puuti privetfati*dl’aiestò' programia stabb Ftinti sodàibfatti del programma. politico 
[già tati atsbiliti da parecchì giorui, Caposto dal Boffet. 
[quando cioé l'Agenzia Favas annuaziare she | L'Opinion. nationale, il: Journal des 
Îliccordo: ‘era perfetto \Jutorof al_siedesimo | Dafratsi ed il SizoTe dicono che bisogna 
fra gli nomini politici chiamati ‘a formar lalaspettare gli! atti del nuovo Gabinetto 
itvva ssiministradione: ‘Allori le, principali rima di giadicarto 
deliberazioni erano già stato corì definite: ata 
= 1% Le blegioni nel mese di ottobre en RAoroTa, 
de LI roseo rintabiiciento dei Condgii [388548 dichiarazione, ed insiste. sul pe- 
‘munisipati eletti .laddovo la politica del signor f Fi9d0: che dico aver il Ministero la ferma 
‘Broglio ureva invece nominato. delle Commis: [intenzione di far rispettare lo leggi co- 
ini amministrative; — la revisione della legge | stituzionali. 
el ‘aindeoî, per quanto, si potrà ottenere, | — I groppi di sinistra si adnnarono; 
lo ecieglimento ‘ne lascia il tempo all'Anem:| otterranno, oredesi, una preponderanza di 
blon' attuale ; —in ogni caso, una circolare | numero mella Commitiatono di Permanenza 


xi prefettì per avvertieli di preudera per lo|.}, Vi î 
si ti pr Mel i Freire ch neri a Vamgila rano lo pros 
Sali i 


nigi editare reno ————= 
‘tane peo a Parigi, Luo è Musigia. 10 DiSpacci Elettrici Privati 
Re mi I 
prefetti cà ni comandanti militari di uoa più l MEAN noe 
permettersi dello misure contro in stampa Senato del Regno. — Discnsslone dol ca- 
sensa aver prima consultato:il parere del Con-{Pitolo 8° del Codice penale, 

‘Borsani rifarisco sulle proteste det vescovi 
|li ‘Torino, Genova, Vercelli e Novara contro 


ili articoli riguardanti. gIj bust del clero, 
leggo elettorale, con. riserva, che la lista nob |traendo argomento da tali proteste per racco: 


possa contare più di conto momi. Se vi sono|mandare gli articoli. 
Dt di cloo dopatati di eleggere ; li altri [1 Reminti 1 duo omendumenti Pescatore 
[gruppi di cinque. formeranno altrettante altre api È eppeomano Gobi iali Ar calano 
zione ed: il Ministero, Si 

di corto elltiuazioni ne) [articoli ino al 293. 
personale. amministrativo ; i minitri dellin-| ‘Parigi, 18. ma 
terno , della giustizia | dello fnavite dovendo|_ Noailler, ministro: di Francia a Roma, 
‘ssere/ ciasctino per quanto lo concerne | gia-|vonno nominato ufficiale della Legion d'o- 
ico e respinasbilo dello mutazioni e revoche.r | OF, 
oalzione fatta dal signor Bulft alla = Tondra, 18.marzò. 

rebbonsi alenno modificazioni, in-| Mitchell venne rieletto a Tipporary. 
trodotta in questo primo programma, ma fatte Berlino, 18 marzo, 
'in modo corì abilo , 0 presentate .in, termini]. L'Imperatore passò nna bnona_ notte, 
[sei vagli, da non allarmato affatto i liberati| 2% hs ricevato oggi Ia relazione del Mi 
salle oneste intenzioni de! Gabinetto. Ii 

È positivo che quesco' Gabinetto, smi sara| Il Papa indirizzò, il 2 marzo, un bravo 
volto "i nomignolo. di Minittro delli |a, vescovi tedeschi, approvando la dichia- 
largo, & chiamato @» chiudere;la troppo lung |1ntione collettiva  doll'episcopato. contro 
troppo dolorosa merlo. da'Governi proveisori [del Pep e © oo 09 Felativa all'elezione 
finora. tollerati; 0'\che quindi da; sano il 
parso attendo una politioa nuora, seria, se- 
riamente costituzionale, Ciò che sì chiamava 
Îo'troigna dei paztiti, e non era in reattà che 
[Îì airitto Jaaciato a ciasenn partito al far pre- 
valore iu qualsiasi guisa la propria ambizione 
personale, deva oramai cedere il posto ad una) 
lileabia sincera. o francamente , nettamente] 
dstermibata. La Repubblica riconosciota, or- 
‘guaizzate, scnx' essero solennemente proola» 
finta, dove essero como un campo, comune in 
cui al reslizzi eficacemente l'aniono) di tutte) 
le buone volontà nell'intatesso della. Francia, 

Ne' circoli parlamentari ora si pensa alla! 
[scelta a’an'nuovo presidente al posto del sig: 
Bolfet. Dao nomi si mettono specialmente n- 
[rauti como candidati: il sig. Casimiro Perier 





Deftonardo. A quasto vogliono sapere le. su-|abbiate pietà di mo! Domani, sul fur de 

torità austriache, la banda avera; la sus sodo |sora,, sarò. salla, sponda del Jago. Venito colà 

® Utine, e da colà spediva degli ‘agenti nelle |ccù lei, conducetemela, ed Îo sarò debitore n 

provincio nustriache per ispacciarvi. delle' ce-|vol della mia ultima ora di felicità, partir 

dolo da mn fiorino, chè sono riconoscibili dalla | banedivendovi. 

tinta alquanto più pallida. I falsificati por-| E senza aspettare una risposta, l'ho la- 
tano per la maggior parte in serio 45, n |scinta, sono faggito. 

| — E tu credi che lo duo fanoialle?.. 

DISPACCIO PARTICOLARE — Lo credo 0 lo spero. 

‘della Gazzetta Piemontese. — lo, — dleso il colonnello, — non lo credo 

Ù [mana lonò carto. Cosicehi — sogetona'egli 

| A DLE VIENE. fotto 7 ve, come parlando a ss stesso — sulla 

ditta ad otanere di pareggio del 'Mlaci S| spunds: del lago andranno a deraî l'ultimo ad: 

‘entita © spesa medinata l'affrancazione della |dio, ni vedranno per l'ultima: volta!... in tiva 

rendita. consolidata dalla tamss di rischesza [al lago; sal far della sera... sotto i 


cit. 
mobile, ed il pagamento della rendita affran-| f 
Ta io PAleiessori dalla quale però dos ||| P. ceste ia una profonda meditazione, | che 


raso per sfirnacarla ‘pagare L. 10 per ogni[i! Hi) Sua na sò erica, Dopo ai 

inquo di rendita. cuni iatanti si soparatono dandosi. l'appuni 
Ta proposta vicno trasmessa agli ufîzi, |mento pel dopo domani, è mafgradò l'ora fu 
Sl discutono quindi Inngamente lo conela-[noltrata della notte, malgrado i ripetuti in: 
sioni della Giunta per l'annullamento dell’ele- [viti/aì Paolo cha voleva farlo. rimanere ni 
"o ARE AE Faggi, il colonnello riprese. meditabondo {1 
ai aio ato Sereno salate (cammino che conduesva alla città viéini 

logge concemente; il bilancio del Ministero 

tareri pabblici, che viene approvat Il domani, nel pomeriggio, al castello delle) 
Trattasi ‘quindi sulla domanda d'autorizza. | Grangie succedeva una scena cho avrebbe po 
ziona ‘a procedero in giudizio contro lTosca-|tuto ispirare un pittore di genere, Era giunto 
nelli. La Commissione propone che accolgasi |;1 corredo per-lo nozze di Teresa, a la signora) 
>, Pi pfomoada, del, procuratore generale della |Vamtti in compagnie di Marta star mio: 
‘Rega, Vantarini , Bortolneci,a|[208 lo cime depiata nella sale. De ceri 
Ferrari! combattono lo conclusioni. della 5 slioa Ò Cm Saro 
Cominision 'hato an corredo da principessa pi i 
Cantelli! ribatte ‘alcuno ncense Innciate | Teromm guardava con occhio rassegnato i finis-| 
contro gli ‘ufficiali del Putblico Ministero e le |simi teasati, ed i pirel ricchissimi che sua me 
Ania e (dro: 1o: spiegava. alla vista: 6 tratto, tratto il 


cli miste Merema difeto le detto co-| pallido volto della ragazza si Ulaminara d'no 


i di Van. [debole sorriso, grazie a Marta, che co' suoi 
i NT ieri Goto Per I'AR letti rivaei edi soi allgri complimenti ria: 
(*) Qui comincia il telegramma Stefa sciva n distraria alquanto. 2 
La signora Vannotti in quel giorno era più 
N SANTE (cho mai raggisote di felicità: ella aveva rico- 
IL COLONNELLO SANTECCHI  |*sio in quella mattina una lettera, cola quale 
la fenîco dei generi s’ennonolara; per la fine| 
(Apro enti seni) 'iella settimana, o quantunque ella 10 conside: 
— quanto ti compisago! — disso Santecchi |rasso come nos preda nell'imponsibilità di afug- 
allorché Paolo ebbe terminato {i suc racconto; |girle, non velera però il momento di racchit- 
—°e più di ts ancora compisago la sigunrina [dere in gabbia il prezioso uscello. Nall'eb- 
Vanneti, Ta non appartieni, nou sei legato cha | brezza della sua felicità ella ‘non dimostrava | 
al tuo dolore; ma quella povera. ragazza! gli |pIÙ chs uns ventina d'anni, Teresa si vedova, 
è di tel chie bisogna aver compassione. Quand'è |Ficompensata del amo sacrificio mirando la ma- 
cli si farà. tal matrimonio? dra al giovano, sì trionfante, sl bella ancora; 
— Presto, S6 ne parla di già'in paese. |sd appena appena la povera ragazza si per.) 
— Ebbene! amico mio, ti conduco con me. |métteva unZrimpiauto nell'intimo del cuor-sm0.) 
“Ta non sarai il primo che avrà ricuperato la [Le casse non sverano ancora dato che la metà 
calma viaggiando, La sciagura cho ti' colpi ‘è |de' loro tesori,; quando la porta. dol: salone si 
cradele; ma non tale de sperzare ]a' tua cei-|spTl © lasciò pussaro la testa del giardiniere. 
stenza. La tua tenerezza nou fu presa a gino-| -— Fatrate, Giacomo, “entrate; ‘she coma) 
60; la signora Vannotti non t'aveva fatto al 
‘cuna promessa, non è eolentemente eh'ella ti| — VI è signora, — risposo' Giacomo ‘on- 
dilanid il'euore. La tua ferita è ana, il tempo[ trando con timidi pasai, — vi è c 
ta cicatrizari. Anîmo, mio caro Piolo, pre-|tsto di salute in cui si trova la guardia com. 
parati per la partenza, Domani co no andromo, |P®stte; Ia quale non può più muovero né piedi 
"2 Domani 10 !— folamò Paolo, — Non vi [oè gambe, vengo ciò uoù ostante n chiedere a 


[uina: nuova assemblea degli azionisti delle 
ferrovie Romane, 


L'Opinione ha un lungo articolo contro il 
proposto: sumento della tassa di registro. 

Cho Je destra no abbia abbastanza dello in 
| enztoni minghettinne? 
Bporiamolo. 


























Leggesi nell'Opinione: 
Lo nostro informazioni ci mettono in grade 
‘di confefmaro la notinia rela iui dal tele- 
[grato circa. la vitita, di 8. M. l'Imperatore] 
d'Auutria-Ungheria a 5. x. il Re. 

Possiamo agginagere che S. i. l'Imperatore] 
preso egli stesso l'iniziativa di designare Ve: 
lnezia come luogo del convegno. Questo nobile 
pensiero di 8. M. I. Apostolica dimostra quanto] 
intimi ‘o cordiali siano i rapporti fra i duo $0-| 
eran ed i due Governi. 

Noi non dubitiamo che l'Italia. sentirà conl 
viva soddisfazione questa notizia, © che le liete] 
'accoglionee ricevate a Vienna da 8. M 1l'Rel 
troverantio degno risscntre nolle prove di sim-| 
patia com cui l'Imperatore d'Anstria! sarà no- 
colto! fra bol. 

L'Imperatore arriverà a Venezia il giorno 5 
‘aprilo © ne ripartirà por Pola il giorno. 

Nol invocaramo: dalla. stampa. clericale la 
(manifestazione dei fatti per coi essa dice sil 
tremenda la Società: dei franchi muratori da 
furci raggriolare solo al pensarri e l'Armo- 
‘nia ci manda ad un libro: tedesco in cui, si 
[dice cho la -frammassoneria è una congiura) 
‘mondiale avente por iscopo In distrazione 
elle religioni, delle’ monarchi e delle istitu- 
‘ioni esistenti. Niente meno. Fortunatamente 
‘tono tra qual congiurati troviamo: un re di 
Prassio,; ui imperatore di Francia, un pri 
cipo ereditario della Gran Bretagna, nu figlio 
[del'‘re Carlo X, per von parlaro ‘di tanti de- 
putati cho fanno! professione di realisti, p 
‘amo sparore che la repubblica che cì ammati- 
‘niscono gui settarii sarà ilmeno moderata 6 
piuttosto teorica che pratice. Il bna pertavto] 
'doll’Armonia non ci fa ancora venire il sndor 
freddo, 









































‘approvano. quindi gli 









































Parigi, 18 marzo. 

L'Iwperatrico di Russia è giunta que- 
[ata sora alle ore 5.1{£. 

Munster, 13 marzo, 

L'arresto del vescovo di Munster, che 
‘doveva oggi aver :Inogo, non fu eseguito, 
‘essendo Il vescovo partito per Cis 

Versailles, 18 marso. 

L'Assemblea votò in terza deliberazio- 
‘ne la legge ani quadri dell'eseraîto; 

L'elezione del presidente dell'Ansem: 
blea venne fissata a Innedî. 

La sinistra votorà per “Audiffrat:Pas- 
quier a presidente, sa il contro destro s0- 
sttarà Duclore, della sinistra, n vice- 
presidente. 
















[PROCESSO PER L'ASSASSINIO SONZOGNO. 

Leggiamo nel Diritto; 

Un sola‘ notizia sicura’ che possiamo dare 
‘salle fasi: sempre misterioso ed impenotrabili 
dell'istruttoria, è la liberazione avreunta ieri 
(di uo degli arreatati, Luigi Locarelli, il pa- 
‘drone dell’osteria mel vicolo di. Sant'Agata in 
|rastovere: 

Secondo 1a voco patblica, fa in quella o- 
toria, tra i. litri di vino ed .il: fumo degli 
lapaghetti, che l'odio feroco a la bestiale ca. 
pidigia avrebbero fatto le prime trattative per 
































Bo ancora dotto tattà. lei, signora padrone, 5 crede ch'io debba a0-|l'aasaminio, Infatti l'autorità, arrestando pa-|t} |) inca d'Audiffret-Paaquisr, Lo destre vor- CRONACA ZNZNA: 
i — Sono trascoraî quladici: gioroî: dal. mio|Abt ® chiamare £ carabinieri. rocchi avventori sospetti, credette nell'inte»| retbero portare at seggio il signor di Kerdrel, | Teri venne: perpetrato nn. farto di I, 9000 
s abboccamento colla, signora Vanuotti, Avrei| — Pei che comi cio il marescislio Mac-Mahon non riùsci n far |circa nell'abitazione della. vedova B..., sita in 
dovato essora partito, invece: voi mi veleto| — Per sggusntare, con licenza o col ri-| La liberazione dell’oste ci persundo; (cho i 


‘fia Gioberti, seria cho si alano trovate rot- 
tore o guasti alla porta. d'ingresso (ed alla, 
mobilia. Sembra che ‘il bel servizio lo abbit 
fatto qualche persona pratica degli affri della 

‘e che da qualche tempo baszicava per ln 


‘nominare ministro dell'interno; ma finora egli 
'aveglbia dectluato l’onora d'una tale candida- 
tura. 

La Camera si chiudetà quanto prime, Ore 
teri generaimento che Je vacanze si proîtn- 
[gheranno da 20 marzo al 40 aprile. 


È gui: Perdoro Teresa senza più rivederia era|@petto che dero a lei, signora padrone, ed a 
impossibile, Non speravo. più che in: madami-[tattà la bella compagnia, ‘un malfttore e 
gella Pratesi; Questa mattina soltanto mi fu|da due ore e'aggira nel giardino, che pare) 
È dato vederla. Eravamo soll: ella mi strinse) Laet e prima d'aver fatto qual: 
i 3 
lo mani tutta commossa. — Cho volete? — : 
| tì dimo — noi siamo disperato alari di vol: | cri e ORI Oro 
È io nvrel evelato ogni coca, alla signora Van:[malli Dei 
ott sn Tore ma. lo profbî asolo) | EE SUI dei PARI icon duna ap 
alla ni sacrifica affatto, e non vuolo che il suo [partenente alla località. 
ancrificio possa costaro un'itquietadino a sua (Continua) 





‘sospetti che'si concepirono: su di Imi furono 
'aioipati ‘© che se la trame: ebbe origine, nella 
lion osteria, egli vi fa affatto estranto. 

Però lo conseguenza del suo. arresto sono] 
'adiorose. Il poveretto, spaventato di vedern 
ininchiato a un terribile: processo, coll’immagi- 
nazione eesitata che poteva forse più in lnî 
‘che il sentimento della propria. innucasia, re- 
ltò in preda ad una profonde ambasaio per 
‘tutto il tempo della «na prigionia, 










— 4 danzo di ©. À. venne pore feri di 
abita , nel cortile. doll'Albergo della Croco 
'Rossa ana pecea di tela dol valoro di Lu, 40 
ito. 








Parigi, 13 marzo, — Sì nantenta che 11 
sig. Audifîret-Pasquian delinerà Ia can: 
didatura alla presidenza. dell'Assemblea, 








mizò 





Jas ema 
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per at. Came 
it 





251 — [bio vopra Parigi, 8, 18%. 






































Reogio (oro) dito oper dale 

Gorbino (ore 9) — La diana. 

dica Compagele. Fistbooi rep: 
tr 








desto, esnimedia in © 
farma 








srepenterd 

3 ‘commedia 

in 8 atti; Osti non osti, comme. 

da jo Gatti. 

oribe (cre 8) — La Societt dlo-| 
drummatiea  l'Amicista (rappre: 
sente 








crete ia) 





Rosslol (ori © — Li Coma 
mpagala. piomontero dim 
da de Cherseso © E. Gemelli 
Pippriseon: 
Stibnpegniona, commedia in 3 nt; 
Balbo (6165) — Rappresotziine 
il pose ballo dio dale sale 
Îioro della scuola di Ballo della 
Gita di Aloeeandrin 
Alfieri (ere 7119 
tea Cate 
7 Mpeltnde, dramma în Gatti. 
Azzedoo (0 8 — La Compara 
Lento diva 
Gaio Gaatie data 
Ta cena. infemale, vaudevile 
Su Martiniano (ore 7119) — 
"que lle Marinetti 


dramma 
‘Pompili 

























o DD fo 
Somemedi 





Diffidamento 


SAVIO BLISABETTA, te. 


N. 1, ® pesa di preciual 
Torino, 14 








Occasione favorevole 
Da, simettore per qutivo dim: 
Profamertd, ito ti iioha pel: 
Dirigor 


go, 


all'Agonzia Galva» 
atto, Torino: 





Comune di Casalgrasso 
‘Abita, 1500: 


È vacante la Condotta Me- | 
dico-Chirurgica, cui, per il 
‘Solo servizio del' poveri, va 
Annesso l'anzuo stipendio di 
L. 1000, nette da ricoherra 
mobile. 

Scrivere franco al Sindaco 
locale prima del 20 marzo 
1875. ni0 





Buttiglieria e Trattoria] 
CATTERINA 

Buona Cucina, ottimi Vixi 
Prezzi modici, 





NEGOZIO DA V 


ALL'INGROSSO 
di BERNARDI GIUSEPPE 


Torino, via Bellezia, N, 14, 
201 





da leztoni di 


Una Maestra (a ltzioni di 
aL: di di Lingua it 
neta per L. 6 isa 
Dirigeca via San 
DEN deli. 











Da affittare al presente 
via Consolata, N. 1 
rtamento di 10 mem- 
iano abile, sd ove d'acpo; 
tel meszaniol ‘aupariori , co 
a A nicacodì ia via DOragrosi 












Da affittare pel I° aprile 


Appartamento al ino 
con |irospetto verso Ta 'Goli 
Plata Vittorio Eaantoto, 
componto di ul cimure, du 
Soppalchi (oltre ad una sette eu 
sosGibile di terna comenicazione) | 








Da affittare al presente | 


in in Burgo Nuoeoli N: 52 
fe bottoghe pslchsttate 












‘PRESSO IL RAPPRESENTANTE 
A. MANTIO, 5; Corso P. 





! 


raemieRE EDITION ì 











‘ox s'Anonse cHRE 


La vendita degli effetti 
caduti nella eredità di 
GIACOMO GRANZINI, 





». Corso del Re, 12, conti- 


nua tutti i giorni. 

Si rimette altresì il la- 
iboratorio con o senza 
utensili. 197 





OSPEDALE MAGGIORE DI S. GIO. BATTISTA 


E DELLA CITTÀ DI TORINO 


Martedì, 6 aprile 1875, ore 10 mattina, nella consueta 
‘sala delle adunanze della Direzione di detto Ospedale, avrà 


|nogo col ministero del Netaio sottoscritto il 


REINCANTO 
dei due letti rimasti invenduti nel primo incanto del. cospiono 


.|corpo di Casa, denominato di S.Michele, proprio del ridetto| 


Ospedale, prospicienti le vie 8. Mass'mo e 8. Michela, isolato 
Pasquale, in Terino, ni prezzi ribassati, il 1° di L: 162,000, 
‘ed il 2° di Di 126,000, osservate le forme e condizioni espressa 
‘nel pubblicato bando venale e visibili o nella Segreteria di 
detto Ospedale, o nello studio del sottosoritto (Corso Siccardi, 6) 
218 B. OPERTI not. coll, 


Incanto di Mobili 











Mercoledì, 17 corrente, In via San Secondo, N. d bis; jp, 8°, 
venderanmo i mobili arredanti il suddetto alloggio, con- 
stenti in Letti in ferro, due binelli di noce, Bufetto, Cas 
settoni, Tavole, Sofà, Specchi, Atmadio a specchio, Seggio. 
loni, Pendoli, Candelabri @d altri mobili di cosa relativi. 
Osero Bpirito peri 












Incanto, , 
Nel giorno 16 marzo 1875 avanti il Tribunale. di Torino 
@vrà luogo l'incanto della casa N.:9, via Franco Bonelli, 
dell’annuo reddito di L. 2180, sul prezzo di L, 17,200, 


Da vendere 


Tre prezioni e grandissimi Quadri 
via Santa Terci 








— Recapito 
N,%, dal Portinato, 





Da affittare pel 1° prossimo aprile 
ALLOGGIO composto di sel Camere al quarto 
piano, com sottotetto © cantina, via Plana, N, 9. 











Da affittare pel 1° agosto prossimo 
VIA SANT'OTTAVIO, N. 15. 

Locale per uso Printinaio , in esercizio da oltre| 
20 anni, composto, di una 0! due Botteghe, retro, ampio Pa- 
stino con due Forni, due Cantine sottostanti, due Amniezzati 
soprastanti , con scala interna coll'iso dell'a*qua potabile; 
@ molico prezzo, 


Per le tratative dirigersi allo Stabilimento 
Fratelli LEVERA. 








STABILIMENTO D'EQUITAZIONE | 
PONZIO-VAGLIA Proprietario 
TORINO — VIA MASSENA , N. 2 - TORINO | 






SAPONE. REALE, THRIDACE 
Seouino!della casa. Violet di Parigi 
5° setole di tino porci; 
Freîso, Garlo Manfredi , vid 
Bini, mn. 1 è 8, Turino, 
























IT inOnrAZIONE — Le ‘ROL DA « yoHOoMaAMa 


Vordî e Bianchi a scelta. — Qualità primarie, — Prezzi discreti. 
roRINO 
cipe Apaedeo. 


LA MODE UNIVERSELLE 


JOURNAL ILLUSTRÉ DES DAMES 


M. D. BRERO, Libraire, 11, rue de Po, è Turiu, 











Li Da affittare 


Tn'via Pisbalacqua, 6; bi 1°) 





uit dalîo (11: aotlmariditne! 
ie" pomeiciane, 
Rivoisrsi alla 
so 


io affitavolo. 









Da vendere 





eoceliere GARLO. "101 


Da vendere 


EDITION DE: LE Palazzina in via N N 
















Dotinant par 4: 24 numdros, 2000 gra- Centennot: ter; mtenee diémenta qua 
jas, 200 patrove, 400. dessice de bro: Îa premiére édition, plue %6 cravares 
da folorices. 
Paris italio Pari alia 
Un as ‘em nom n tin sa LAB, 19% 50 
‘81x moli 350 50 n Six mote 8 fr. n 10 fe. 25 
Troit mois. . + 2.fr, n 2 lr 80 Treoit m ‘at. » 5 ir ais|Da rimettere al presente 
‘Un Negozio di mercerie e 
anvoI. De onÉno) srcians GnaTis rie , in posizione 
Paris, 3. BAUDRY, Gditeur 


lrivolgorai ala 
ceci la. Porta 


sbg GATTI! 
Palativa, Ni }2. 





LA BERRICHONNE |: 


RINOMATO LIQUORE DA TAVOLA 
IGIENICO, — DIGESTIVO 
Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN Fils a Vierzon 


Unico Deposito per Torino 6 la Provincia 
presso la ditta PROCHET GAY e C., 


Fabbricanti da Cioccolato, via S. Filippo; 2, Torino 
Noia ia Li 


Macchine a Vapore ed Agrarie! 


Pompa centrifuga mossa dal Vapore di x. | 
Giognne: di Londia, | 


Falelatriet 4 Cavalli. — Aratri Anglo-Anieritani. 
Molini da Zolfo n tre Macine compliti. 


|| Dirigersi in Asti al sig. Domenico Guglielminetti. 
e _ | ei 


|SIROPPO E PASTA D'ELIGINA 


dU'BL GHIO; lì primo che abbia facodolto li lalla Il preziono 
eng gii sedi pel ale o ol Tina 


stinali: Il #0 baoa guato lo zutde di Tnelle 
L. 3 e 8 Scatole da L, 2 25/0125. 


TS la Farmacia VACCARINO già GHIO, 


Via Santa Maria, N, 3: Torino, © aiipcetto 
farmacia TARIGGO. 


AI Regno di Flora 


‘TORINO , PORTICI DELLA FIERA ; 26, 


AVVISO. ta 
CECA a pi Pio 
deren alta | 
ia ta 
sn 
Colin 
is eo 








EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


GUARIGIONE ISTANTANEA COL 





di GRIMAULT è G., Farmacisti a Pai 


















È afdotente caperimentare una 101, colta quasto: medicamenta. par 
soovenir tcnola, (a nolo pacchetto n bicchiere 
HFaogna tuctueraa fai it rela iti 
lenti 'emioresie, — È 3.50 la sca la D. MONDO, 


Torigo, via ‘Ospedale; 1. ‘ed to tutta 
le principali Parmusle ‘au 


MASERA ANTONIO, "*: 


idraulica, Studio per icapiauti di 
Run ieraulic 
"Porebi per 








‘Bouchero 

























10 v Macchina & pa 
ul‘ Mose rela 
paci. Tori Li 
LAU muore si 


Mactzile Seghe crea 
Fota i Iegaal 

00 privata, MU © qu 
6 Mafzohiae settica pie 








le Macchine nitimate ; 
91.10 cavalit. di fora. ‘Torni & 








'mortusare © Tricare, 


.\Estrazione 18 





_r————_—_—_tm__r_——_——_—— ——11k1hhk1knknÀ—__m———z 


GRANDS -VINS ve CHAMPAGNE 


GUSTAVE GIBHET 
REDS. 
SOLO DEPOSITO. IN ‘TORINO 


presso li signori 


BARATTI E MILANO 


Galleria dell'Industria Subalpina. 


PRESTITO NAZIONALE 


Marzo 1835 











Quaniltativo del Premi! 5700 circa, Yincite 

‘nusegnate più di UN MILIONE. 
PRINOIPALI PREMI : Uso da 100,000 — Duo di 50,000 — 
Quaranta da 5000 — Grito da 1000 — Duscento: da 500; sd uma 
Atraordivaria questità da 100| che vengono pagati immedistumente 
(alla ‘Posororia dello Sesto 












sigari ni 
sato di 11 Estrazioni, 


pi o a tutto le 
$ pubblicata su tutti | Giornali del Regno, 6 
Prefettaro: 


PREZZI PER CIASCUNA CARTELL, 
eZ im 121000 da Suo. Ceto dd, Lr de 
10 pn 1, di 20 o Lo 108 a 0, dh 100° da 2000 meio 
cueiiazion € pregi de osi 


VAGLIA per conser la Estrazione ed'a tatti 1 premi 
L, 1; ehi no Requinta 10, rà 1, a 


NB. La Cartella dopo Iperimentata si piùù rivendere. 
Tagio per i Vaglia cho par Jo Garialle di an solo, numero usira i 
cenni perla apedizione Faccommudata; fi rimuasote ai apedic. feancsr 


Fratelli DECESARIS, Cambiavalute, angolo via Roma. 
€ Finanze, Torino. 169 


UNICO PER LA TOSSE 


è riconosciuti Nelzoppo Galvagno 
Fabbrica fa Torlbo, ‘ ii 
mig) i 


Deposito elle, Farmi 
pon pedlsco per qualsiasi Stazione. 























Drogheria avviatissima 


da rimettere al presente 
Dirigersi dal sig. G. GALVAGNO, Piazza Castello, 17, 
(#8 [TORINO. 


Il Cav. G. MARZORATI ha pubblicato la 


GUIDA DI TORINO 1875 


ANNO 47° — L. 2 50. 


Le inssrrioni sono sempre gratis 0'sìna’clbligo di comprare 
La Guli 


WUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello Circescrizioni gtadiziarte dello Corti d'Appello 
BI TONINO N DI CASALE 


















PROVINOLA DI CUNEO — (@ Marzo 1875). 


Aeincanto all'udienza del 82)di Neive al prosso di L; 1050, lotto 

correte ario ore È e slo ni berb 

SE efone cile Alb, ag | simo. 

Sisti posti in. robusta sula 

tane di Auto Ansolmo ia od 

dell'aria giacente di Gapra Li 

FRS Tosi 10 composto p. co Alb 
‘campi; vigne sì fer 

eso a Aloupi &n° qullo (Dalia Provincia di Cuneo, N09)» 











Toto 3 top dol come 
fagiode Risordo' al prezso di 
di = (Ferrari sost. Dloroggo 











‘di caa 
di Ba 





Telegrammi Particolari Commerciali 


Dtia 

CAZZETTA PIEMONTESE 
Rarigi, (cora) marzo 1219 

Farlne 8 marche pel comente ;, | Fr 52/75 8275 
n *  peraprile, . . m 54— 58 
d ®pelmaggio e giuguo « 53 50 ‘53 50 
È per 4 mosì da maggio e 54 50 54 50 

Zucenri Saccarino 88 ‘/, 5525 5625 
è . #, disponibile: » 5925 59.25 
+ bianco 8 disponibile a 65 — 65— 
#0 raffinato scelto 47 — 17 — 


Livorgovì, 13 marzo (nera) 
Vendite generali Balle 8000, di cui per la 
speculazione 1000, & per la consumazione 7000, 
Méronto calimo. 


Iuiportazione della giornata 2201 


Cotoni - 








'CotomA — Venduto Balle:1300, 
Mi zgeto ferme 
* — Luisiana disponibile da . Fi. 97 — a 97.50 





® — Oomraw è consegnare 
Mercato animato, 
i ona — Venduti Sacchi 70, 
Marcato calmo, 
a = Cp... ld= a 
it pafgiie, 13 marso (a/r) 
Importazione: Ett. ‘(36 


2440, 





Frumenti — 








